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Ogni epoca produce canzoni che
rispecchiano la società del mo-
mento, o perché denunciano dei
problemi e delle ingiustizie o per-
ché sostengono determinate ideo-
logie. Ad esempio ai tempi del fa-
scismo c’erano canzoni di propa-
ganda come Faccetta nera, scritta
per sostenere la conquista
dell’Etiopia, o la patriottica ’Italia in
piedi’. Tuttavia sono state scritte
anche canzoni che si sono scaglia-
te contro i regimi totalitari: nel ca-
so dell’Italia ricordiamo canti parti-
giani come ’Fischia il vento’. Altre
canzoni affrontano invece proble-

mi sociali. Negli anni ’30 negli Usa,
con grande coraggio, Billie Holi-
day cantò ’Strange fruit’, che rife-
rendosi a un evento di cronaca
cioè il linciaggio e l’impiccagione
di due afroamericani, denuncia il
problema del razzismo e le azioni
del Ku-Klux Klan, un gruppo segre-
to suprematista che contrastava
l’avanzata dei diritti civili. In tempi
più recenti la canzone rap ’Brides
for sale’, composta dall’afghana
Sonita Alizadeh, denuncia il proble-
madelle spose bambine, racconta-
tando la sua storia e il fatto che la
famiglia decise divenderla a un uo-

mo molto più grande, quando ave-
va solo 16 anni.
Altri fatti di attualità affrontati nel-
le canzoni sono la difesa dell’am-
biente (’Picnic all’inferno’), il cam-
biamento climatico (’Sing for the
climate’) e il problema della guerra
(’Il mio nome è mai più’). Oggi si
ascoltano poche canzoni impegna-
te, dato che i cantanti più famosi
non le scrivono più, forse anche
perché tra i giovanissimi spesso
manca la sensibilità e c’è indiffe-
renza verso problemi seri, come
vediamo dai social, dove si trasfor-
ma tutto in meme.

CARRARA

In classe abbiamo avviato un pro-
getto interessante: analizzare i te-
sti delle canzoni più ascoltate dai
ragazzi di oggi e confrontarli con
quelli degli anni ’60 e ’70, per capi-
re quanto la musica rispecchi la so-
cietà in cui nasce. L’obiettivo non
è giudicare i gusti musicali delle
nuove generazioni, ma riflettere in
modo critico sui messaggi che i
brani trasmettono e sui valori che
diffondono.
Ascoltando brani contemporanei,
ci siamo accorti della ricorrenza di
temi come soldi, potere, droga,
materialismo e ostentazione del
successo. Spesso la donna viene
descritta con espressioni denigra-
torie o violente, ridotta a oggetto
da esibire, passando così dall’esse-
re fonte di ispirazione a elemento
decorativo, subordinato all’uomo.
Molti testi presentano inoltre un
linguaggio volgare, ricco di paro-
lacce, che rischia di influenzare i
ragazzi spingendoli a utilizzare de-
terminate espressioni in ogni con-
testo. Numerosi artisti provengo-
no dalle periferie di grandi città co-
me Milano, Napoli o Roma e rac-
contano realtà difficili, segnate da
disagio sociale e mancanza di op-
portunità. Anche chi non vive diret-
tamente queste situazioni può
identificarsi in tali esperienze, tro-
vando nella musica un senso di ap-
partenenza e comprensione. Se
confrontiamo queste canzoni con
il cantautorato impegnato degli an-

ni ’60 e ’70, notiamo differenze si-
gnificative nei temi trattati. Negli
anni ’60 il boom economico nel
Nord Italia favorì un forte flusso mi-
gratorio dal Sud, accentuando il di-
vario tra le due aree del Paese. La
cosiddetta scuola genovese rivolu-
zionò la musica italiana con uno sti-
le poetico e intimista, dando voce
agli emarginati e affrontando que-
stioni sociali.
Tra i suoi esponenti ricordiamo Fa-
brizio De André e Luigi Tenco. Ne-
gli anni ’70, segnati da crisi econo-
mica, tensioni sociali e terrorismo,

cantautori come Francesco De
Gregori, Edoardo Bennato e Rino
Gaetano raccontarono le contrad-
dizioni dell’Italia, esaltando digni-
tà, coraggio e impegno civile e sti-
molando un cambiamento nella so-
cietà.
In conclusione, si comprende co-
me la musica abbia sempre rifles-
so la società del proprio tempo,
mettendone in luce aspetti positi-
vi e negativi. Anche quella attuale
rappresenta uno specchio fedele
di un mondo in cui spesso preval-
gono individualismo ed edoni-
smo, dove apparire sembra più im-
portante che essere. Possiamo
continuare ad ascoltarla, ma con
spirito critico, imparando a distin-
guere tra semplice intrattenimen-
to e messaggi che meritano di es-
sere messi in discussione.
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